Cappello Bianco 
Il cappello Bianco è un colore neutro e oggettivo. Il cappello bianco riguarda fatti e dati oggettivi. 

Sapreste recitare la parte di un computer? Riferite i fatti in maniera neutra e oggettiva. Niente interpretazioni: solo fatti,  per favore…
Spesso i fatti vengono introdotti per una certa argomentazione, usati per qualche scopo specifico. Se fatti e cifre vengono prodotti in una argomentazione, non potranno mai venire trattati in maniera oggettiva. 

Solo fatti, per favore- senza argomentazioni. 

Il pensiero occidentale parte da una conclusione per poi addurre tutta una serie di argomentazioni a supporto della tesi proposta. In questo caso, invece, prima si fa la mappa, poi si sceglie il percorso. 

Esempio di IBM: ha prodotto in una causa una tale massa di dati che un giudice solo non poteva seguire la vicenda. A meno che non si tratti di un giudice giovane che scelga di impegnarsi solo in quella causa. 

Ora forniscimi le cifre relative alla situazione dei ragazzi che hanno terminato gli studi, sei mesi dopo la conclusione della carriera scolastica. 

Frase non Bianco: 

L’anno scorso negli USA la vendita di carne di tacchino ha registrato un aumento del 25%, in conseguente del crescente interesse per le diete e per la salute in generale. La carne di tacchino è considerata più leggera. 

Frase Bianco: 
Il dato è un aumento del 25%. Il resto è una sua opinione. 

Il cappello bianco ci suggerisce l’obiettivo a cui tendere, quando si ha a che fare con le informazioni. Recitare nel modo migliore il ruolo del cappello bianco significa mirare solo ed esclusivamente ai fatti. 

Quelli che chiamiamo fatti, sono soltanto osservazioni fatte in buona fede o convinzioni personali. 
Allora dovremmo cercare di distinguere tra fatti creduti e fatti controllati.
Fatti creduti 

Ritengo di poter affermare che il commercio mondiale si basa in larga parte sulla flotta mercantile russa. 

Credo di poter dire che il nuovo B757 è molto più silenzioso degli aerei della precedente generazione. 

Qualcuno mi ha detto che Churchill ammirava segretamente Hitler. 

Il fatto creduto diventa controllato se, ad esempio, il Boeing757 diventa rilevante per la localizzazione di un nuovo aeroporto e abbiamo notizie certe in tal senso…

La regola fondamentale del Cappello Bianco è di non fare affermazioni che pongano il fatto a un livello più alto di quello che gli compete. 

Nel pensiero col cappello bianco non è concesso introdurre una propria opinione personale. Il pensatore col cappello bianco quando enuncia affermazioni neutre, mette in tavola semplici ingredienti. 

Il pensiero col cappello bianco opera con le informazioni disponibili: 

per rispondere mi metterò il cappello bianco: ci siamo rivolti al 34% per cento dei rivenditori. Di questi solo il 60% ha preso il prodotto. Il 40% di questi ha preso due articoli per confrontarli. Il 70 delle persone interpellate ha detto che il prezzo era troppo alto. Sul mercato dobbiamo competere con due prodotti meno cari. 

Mi chiedi di dirti perché cambio lavoro e di dirtelo col cappello bianco. Non ci sono maggiori opportunità di guadagni extra. La distanza da casa è uguale. Le possibilità di carriera sono le stesse. Il tipo di lavoro è identico. In termini di cappello bianco non posso dirti altro. 
Cappello Rosso: 

Il Cappello Rosso è l’opposto dell’informazione neutra e oggettiva. 

Presentimenti, intuizioni, impressioni. 

Non c’è bisogno di giustificarsi e di spiegare ragioni o motivi!

In questo cappello rientrano le emozioni. I sentimenti e ogni aspetto non razionale del pensiero. Questo cappello ci dà un canale formale e ben definito per esplicito tutto ciò, in quanto elemento legittimo della mappa generale. 

Se impediamo l’ingresso delle emozioni e dei sentimenti nel pensiero, essi rimarranno nascosti nello sfondo, esercitando un’influenza occulta. Sentimenti, emozioni, presentimenti e intuizioni sono cose forti e reali. Il cappello rosso ha il pregio di riconoscere tale realtà. 

Siamo all’opposto del bianco. 

Non chiedermi perché ma questa faccenda mi puzza…

Quel tale non mi piace e non voglio avere niente a che fare con lui. Questo è quanto!

Ho un debole per Henry. So che è un imbroglione e che ci ha truffati. Ma l’ha fatto con stile. Mi piace. 

Non è leale tenere nascosta questa informazione fino alla firma del contratto. 

Questo cappello autorizza a esprimere sentimenti che vanno dalla semplice sensazione al presentimento, col cappello rosso non occorre mai giustificarsi. 

Il decidere è una questione emotiva. Una volta adoperato il pensiero per costruire la mappa, la scelta del percorso è determinata dai nostri giudizi e dalle nostre emozioni. 

Le emozioni definiscono la rilevanza del pensiero e lo adattano alle necessità e al contesto del momento. Componente essenziale dei processi cerebrali, non una intromissione o un residuo del nostro stadio animale. 

Chi si rende conto di quanto sia importante esprimere le emozioni connesse a un certo problema, troverà nel cappello rosso uno strumento per legittimare queste emozioni e farle rientrare nella mappa finale. 

Mi metterò il cappello rosso e riconoscerò che la mia opposizione alla promozione di Anne può essere in parte dovuta all’invidia.  Oppure: mi riparo sotto il cappello rosso per dire che sono contrario alla promozione di Anne. E’ solo una sensazione. 

Il cappello rosso procede per intuizioni. Questo termine ha due accezioni: intesa come improvviso rendersi conto di qualcosa. Oppure come comprensione immediata di una certa situazione: risultato di un giudizio complesso basato sull’esperienza. 

Intuitivamente credo che questa automobile non si venderà. E’ una intuizione che si basa sulla conoscenza del mercato, sull’esperienza acquisita con prodotti simili, sulla previsione delle possibilità di vendita a un certo prezzo. 

Ho la sensazione che, arrivato al dunque, si tirerà indietro. 

Ho la sensazione che sia una ipotesi sbagliata, è troppo complicata e confusa. 

Sarebbe imprudente attribuire all’intuito l’infallibilità di un oracolo. Tuttavia esso è parte integrante del pensiero. Esiste. E’ reale. E può essere d’aiuto. 

Nel cappello rosso si fondono reazioni e preoccupazioni. 

Metterò il cappello rosso e vi dirò che non mi piace l’andamento di questa riunione. 

Farò una affermazione da cappello rosso. Ho la sensazione che si cerchi di costringerci a un accordo a cui siamo sfavorevoli. 

Signor Hopper, la mia impressione da cappello rosso è che lei non ascolta mai quello che dicono gli altri. 

La necessità di mettersi il cappello rosso riduce il tasso di litigiosità. E’ scomodo doversi mettere il cappello rosso ogni volta che ci si sente offesi. 

Le emozioni espresse, usando il cappello rosso, possono essere da sfondo costante del pensiero o della discussione. Si è sempre consapevoli della presenza di questo sfondo emotivo. Si è in grado di avvertire quando decisioni o progetti sono in conflitto con esso. Di tanto in tanto, allora, è utile immaginare uno sfondo emotivo diverso caso per caso, per vedere come cambierebbero le cose. 

Ci rendiamo tutti conto che stiamo trattando in un clima di sospetto. Ma proviamo a immaginare come cambierebbe il nostro modo di pensare se ognuna delle parti si fidasse dell’altra. 

Il cappello nero

La logica negativa

Perché qualcosa non funziona

Il giudizio critico

Il punto di vista pessimistico

Molti dei pensatori si sentiranno a proprio agio con il cappello nero e questo dipende dalla propensione di noi occidentali per la dialettica e per la critica. Sembra strano ma esiste una opinione diffusa secondo cui la funzione principale del pensiero è di indossare il cappello nero. 

Che però esclude la funzione creativa, positiva e costruttiva del pensiero. 

Il pensiero col cappello nero è rivolto ai lati oscuri o neri delle cose. Una nerezza tuttavia logica! 

Se col cappello rosso non siamo tenuti a motivare una sensazione, col cappello nero dobbiamo fornire ragioni logiche e pertinenti. C’è insomma una bella differenza tra il negativo emotivo e il negativo logico. 

L’esperienza passata dimostra che l’aumento delle vendite prodotto dalla riduzione dei prezzi non è sufficiente a compensare la diminuzione del margine di profitto. Anche altri hanno fatto tentativi in questo senso per raggiungere la concorrenza. 

Le ragioni del cappello nero devono stare in piedi da sole. Perché il cappello nero deve essere logico e veridico. 

Il cappello nero mette in luce l’aspetto logico-negativo: le ragioni per cui una cosa è destinata a fallire. 

Noi infatti abbiamo una propensione al pensiero negativo e possiamo attribuirgli un cappello ad hoc. 

Se metto il cappello nero devo far notare che in questo villino manca l’impianto elettrico. Se metto il cappello giallo faccio notare che non si devono pagare le bollette. 

La funzione del cappello nero esime il pensatore dall’obbligo di essere imparziale e di considerare entrambi i lati della questione. Quando indossa il cappello nero la negatività deve essere sovrana. Questo cappello assume una funzione unilaterale. 

Se da un lato il cappello nero potrebbe aumentare il negativismo, in realtà il suo effetto è esattamente l’opposto. In ogni ragionamento il pensiero negativo è sempre in agguato. Concentrandosi esclusivamente sulla negatività il cappello nero, di fatto, la limita. 

Il cappello nero è la classica parte dell’avvocato del diavolo. 

Il cappello nero riguarda le regole dell’evidenza, la ricerca di una conseguenza. 

Non capisco che nesso ci sia con quello che hai detto prima…Non è detto che tra questi due punti ci sia un nesso logico. 

I dati che sono stati presentati sono vecchi di quattro anni. Il campione è molto limitato e le cifre riguardano solo il sud del paese. 

Rigore del pensiero col cappello nero: 

1 la premessa è valida e fondata? 

2 La conseguenza è corretta? 

3 La conseguenza è necessaria? 

4 E’ possibile trarre altre conseguenze? 

Attenzione infatti alle conseguenze; dire infatti che una maggiore severità delle pene carcerarie e pecuniarie ridurrebbe la criminalità è fare di una conseguenza una conclusione!

Se i fatti vengono evidenziati dal cappello bianco, il cappello nero li mette alla prova. I fatti sono rilevanti? I fatti sono esatti? 


Le cifre potrebbero sottostimare il tasso di disoccupazione, perché molte persone non si iscrivono nelle liste. 

Il fatto che ci siano 600 passaggi aerei l’anno non ci informa sul numero dei viaggiatori, perché alcuni fanno più di un viaggio. E queste cifre riguardano anche i brevi tragitti nazionali. 

Una funzione del cappello nero è di dimostrare che i dati sono falsi o che non sono pertinenti. 

Compito del cappello nero è non di sollevare più dubbi possibili, ma indicare i punti deboli in maniera obiettiva. 

Il cappello nero indica i punti in cui proposte o affermazioni non collimano con l’esperienza. 

In base alla mia esperienza, dare una gratifica ai dipendenti farà si che si aspettino di vederla integrata nel loro normale salario. 

Compito del cappello nero è anche mettere in luce rischi, pericoli, difetti e problemi che potrebbero sorgere in futuro. 

Devo avvertirla che in questo processo di divorzio suo marito potrebbe affermare che lei non è idonea a prendersi cura dei figli.

Il cappello blu. 

Riguarda l’organizzazione del pensiero

E’ il controllo degli altri cappelli

Immaginiamo un quadro di controllo. Al quadro lavora un uomo in tuta e cappello blu. 

Quando si indossa il cappello blu, si smette di pensare all’argomento in discussione e si pensa invece al pensiero necessario all’esame e all’argomento. Il blu è simbolo del controllo. 

Della supervisione. 

Il blu suggerisce anche l’idea del controllo, del distacco, della freddezza e dell’autocontrollo. 

E’ una sorta di direttore di orchestra che dà l’attacco prima agli archi e poi ai fiati. Il direttore ha il controllo della situazione. Il cappello blu esercita sul pensiero la stessa funzione che il direttore esercita sull’orchestra. 

Il cappello blu indica quale degli altri cinque cappelli va indossa. Stabilisce il momento in cui occorre cambiare cappello. Se il pensiero viene visto come una procedura formale, allora il cappello blu rappresenta la funzione di controllo del protocollo. 

Con il cappello blu possiamo pianificare il pensiero in modo particolareggiato, secondo precise sequenze operative, nonché impartire istruzioni momento per momento. In un balletto, per ordinare in successione i vari passi di danza, ci vuole un coreografo. Il cappello blu si indossa quando si vogliono impostare coreograficamente i passi del pensiero. 

Il cappello blu mi suggerisce che questo è il momento di cercare alternative. 

Finora non si è arrivati a nessuna conclusione. Metto il cappello blue suggerisco di passare al cappello rosso. Siamo troppo negativi. Qual è la nostra effettiva reazione di fronte a questa proposta di ridurre gli straordinari? 

Una struttura da cappello blu consiste nella pianificazione di quello che succederà momento per momento – un po’ come avviene nei programmi dei computer. 

Il più delle volte il cappello blu indica il cappello da indossare in un certo momento della discussione. 

Non voglio opinioni o consigli. Vorrei qualche minuto di puro cappello bianco. Dati e cifre senza alcuna interpretazione. 

Il cappello blu mette a fuoco una questione. La differenza tra un buon pensatore e un cattivo pensatore sta spesso nella capacità di mettere a fuoco un problema. Qual è l’oggetto del pensiero? Conoscere l’obiettivo generico non basta. 

Dobbiamo focalizzare i nostri sforzi sulla definizione di una serie di possibili risposte alla diminuzione dei prezzi operata dalla concorrenza. 

Ci sono obiettivi generici e specifici. Un obiettivo ampio può contenere diversi obiettivi specifici. L’importante è che un obiettivo sia ben definito. Tra le funzioni del pensiero col cappello blu vi è quella di portare alla definizione dell’obiettivo e di controllare che non ci si allontani da esso. 

Il cappello Giallo 

Il confine tra la ottimismo e sciocchezza.

Dalla speranza alla logica.

C’è gente che continua a parlare bene di un imbroglione che dopo che ne è stata vittima. Pensa che questa sia in buona fede. 

I Tipi alla Pollyanna sono ottimisti fino al limite della stupidità. Ci sono persone che si aspettano sul serio di poter vincere il premio alla lotteria, vivendo di simili speranze. 

Il punto sta nel valutare i fatti che seguono all’ottimismo. Se questi sono solo speranze, allora l’ottimismo è fuori posto. Se l’ottimismo ci conduce a qualche fatto concreto nella direzione voluta, allora non è malriposto. Riesce solo chi è convinto di riuscire.

C’è una remota possibilità che qualcuno sia sopravvissuto all’atterraggio di emergenze. Dobbiamo andare a vedere. 

E’ possibile che questo nuovo partito divida i voti dell’opposizione. 

E’ possibile che con grossi investimenti pubblicitarie questo film sia un successo. 

Anche questo cappello concorre alla mappa del pensiero. I suggerimenti ottimistici vanno tenuti di buon conto. 

Quando una idea di colore giallo emerge, possiamo rifiutarlo o tentare di perfezionarlo. Nel primo caso non avremo nulla. Nel secondo potremo fare leva sempre su questo indirizzo. 

Lo so che è pieno di impegni e che si fa pagare molto. Ma mettiti in contatto con lui, invitalo ad aprire una conferenza. Potrebbe anche accettare, per male che vada ti dirà di no. 

Tutte le ragazze vorrebbero fare le attrici e solo poche ci riescono. Quindi non ci sono grandi possibilità di successo. Comunque alcune ce la fanno, perciò, se vuoi, provaci!. 

Un’impressione favorevole potrebbe bene rientrare nel capo del cappello rosso. Solo come sensazione. Il pensiero giallo deve andare ben oltre. 

Il pensiero col cappello giallo, riguarda i giudizi positivi. Il pensatore deve fare del suo meglio per trovare quante più ragioni possibili a sostegno della sua dichiarazione di ottimismo. 

Tale sforzo va compiuto coscienziosamente fino in fondo. 

Tuttavia il pensiero col cappello giallo non si limita alle idee che possono essere giustificate. Certamente occorre ogni sforzo per giustificarle, ma se riusciamo a farlo, l’idea va comunque espressa.  

Al pensiero col cappello giallo è affidato l’aspetto costruttivo e propositivo. Da qui scaturiscono idee, suggerimenti e proposte. 

Questo atteggiamento costruttivo fa parte del pensiero col cappello giallo in quanto essenzialmente ottimistico. Le proposte si fanno per migliorare qualcosa, risolvere un problema, fare un passo in avanti. La proposta del cappello giallo va sempre in direzione di un cambiamento positivo. 

Altra funzione del cappello giallo è l’aspetto reattivo. La valutazione positiva. In opposizione alla valutazione negativa propria del cappello nero. Perché il pensatore col cappello giallo coglie i lati positivi di un’idea, così come quello negativo coglie gli elementi negativi. 

Per aumentare le risorse idriche potremmo costruire una diga sul fiume Elkin. 

Le montagne a 50km da qui abbondano di acqua. Non si potrebbe convogliarla in una conduttura? 

I normali gabinetti a sciacquone consumano circa 20 litri d’acqua a ogni scarico. Esistono dei nuovi modelli che ne consumano solo tre. Significa un risparmio di 90 litri al giorno per persona pari a 27 milioni di litri al giorno.

A una proposta da cappello giallo non si richiede di essere originale o particolarmente acuta.

Il pensiero col cappello giallo ha a che fare con il concepimento di proposte e con la loro valutazione positiva. 

Altro aspetto importante è lo sviluppo o il potenziamento di una proposta. Questa è ben più della semplice valutazione e significa dare inizio a una ulteriore costruzione. La proposta viene modificata, migliorata, potenziata dal cappello giallo. 

Il giallo è uno speculatore, uno che indaga con la mente in base a congetture e speranze. Uno che ha grande fiuto per i possibili guadagni e una buona dose di speranza. 

Non solo proposte e speculazioni caratterizzano il cappello giallo ma anche l’essere anticipatori, l’essere speranzosi, l’essere esploratori in funzione di una strada di successo. 

Il cappello giallo è un formulatore di se positivi. 

Se scendono i tassi di interesse i buoni del tesoro saliranno. 

Se diminuisce il prezzo della benzina ci sarà più mercato per le macchine grandi. 

Il cappello giallo formula la migliore delle ipotesi possibili. 

A quali condizioni sarebbe redditizia questa catena di alberghi? 

Che opportunità offrono alle agenzie pubblicitarie le trasmissioni via satellite? 

Il cappello verde

Nuove idee. Nuovi concetti. Nuove percezioni. 

Alternative su alternative

Cambiamenti

Nuovi approcci ai problemi

Il verde è il colore della fertilità, della crescita, Il cappello verde ha la specifica funzione di produrre nuove idee e nuovi modi di vedere le cose. 

Pensare da cappello verde, significa abbandonare le vecchie idee per trovare idee migliori. 

Obiettivo del cappello verde è il cambiamento. La sua azione è uno sforzo preciso e deliberato in questa direzione. 

Ci siamo impantanati. Continuiamo a girare attorno alle solite vecchie idee. Abbiamo assolutamente bisogno di un nuovo approccio. 

Lei ha illustrato i metodi tradizionali per affrontare il problema. Ci torneremo sopra. Ma prima facciamo dieci minuti di pensiero col cappello verde per vedere se riusciamo a trovare un metodo nuovo. 

Tra tutti i cappelli , forse il verde è il più necessario. Il pensiero creativo richiede la formulazione intenzionale e provocatoria di idee illogiche. Ma occorre avere un modo per rendere noto agli altri il nostro proposito di fare la parte del buffone o del pagliaccio per stimolare la produzione di nuove idee. 

La mia idee da cappello verde è di proporre che ai detenuti per lunghi periodi sia pagata una pensione al momento della scarcerazione. Li aiuteremmo a reinserirsi nella società e, con qualcosa da perdere, è più difficile che tornino alla criminalità. 

Il cappello verde non è certo sufficiente a rendere una persona più creativa. Ma una maggiore creatività è anche una questione di tempo e di metodi. Più tempo però ci si dedica alla ricerca di alternative, più aumentano le probabilità di trovarle. Perché spesso le persone creative sono solo persone che dedicano molto tempo a cercare di esserlo, semplicemente perché sono molto più motivate di altri. 

Il cappello verde ha a che fare con nuove idee, nuovi approcci, alternative sempre più avanzate. 

Il cappello verde fornisce il contributo per un pensiero laterale. 

Il pensiero è legato strettamente al giudizio (ci rivolgiamo al passato confrontando la nuova idea con il nostro passato per determinarne la giustezza o meno). Con il cappello verde dobbiamo sostituire la parola giudizio con il termine movimento. 

Movimento non si tratta solo assenza di giudizio ma indica una propulsività dell’idea. L’idea serve quindi per andare avanti, come un ponte serve per passare da una riva all’altra. 

Vorrei che consideraste quest’idea per quello che vale come movimento, non come giudizio. Supponiamo di diventare tutti poliziotti.  E’ proprio da questa idea che è nata la soluzione della vigilanza di vicinato applicato ora in 20 mila comunità negli USA. 

Supponiamo di produrre hamburger quadrati. 

Supponiamo che esistano polizze assicurative trasferibili. Che ognuno possa vendere direttamente a un’altra persona, e consideriamo l’idea in un ottica da cappello verde. 

In tutte queste proposte che possono farsi ricordiamoci sempre del valore “ponte” della provocazione o movimento come definito. 

Propongo che tutti quelli che aspirano a una promozione indossino una camicia o una giacca gialla. Mettetevi il cappello verde e ditemi dove vi porta questa idea. 

Nel cappello verde ci sta anche la logica dell’assurdo. 

Le automobili dovrebbero avere le ruote quadrate. 

Gli aerei dovrebbero atterrare capovolti.

Una fabbrica inquinante dovrebbe mettersi a valle di se stessa. 

Da questa ultima provocazione è nata l’idea di una legge che imponesse alle fabbriche situate sulla riva di un fiume di far uso delle acque provenienti dai suoi stessi scarichi. La fabbrica sarebbe la prima a gustare gli effetti dell’inquinamento da essa provocato. 

La provocazione ci costringe a uscire dagli schemi percettivi abituali. La provocazione può sospingerci in tre direzioni: ci si può venire a trovare nell’impossibilità di andare avanti. Si può tornare agli schemi abituarli. Si arriva a un nuovo schema. 


Esercizio svolto in aula
Voi siete parte del comitato promotore della paramaratona di Boston che si “sarebbe” dovuta tenere venerdì mattina 19 aprile 2013. 
Purtroppo a causa degli ultimi accadimenti sembra che gli sponsor in primis non abbiano quella fiducia necessaria per investire i loro soldi nella pubblicità che sarebbe stata la voce di budget fondamentale per lo svolgimento della manifestazione. 

Philips, Canon, Carslberg, Pepsi Co, Samsung, hanno fatto capire di voler disdire i loro contratti anche se questi hanno delle penali. E comunque l’attentato di Boston potrebbe essere quella “giusta causa” che farebbe venire meno la validità del contratto. 

E’ necessario produrre una o più idee innovative per lo svolgimento della gara. Bisogna convincere gli sponsor a investire anche in questa manifestazione. Anche perché buona parte dell’investimento delle aziende partner andrebbero anche a sostenere il network delle associazioni che contano ogni anno sul contributo per autosostenersi in modo significativo. Senza di questi contributi non ci sarebbe vita. 

A voi sta a cuore questa situazione e dovete cercare di fare di tutto per far svolgere questa gara, anche se al momento, alla luce di tutto quello che è successo, la manifestazione sembra  essere fortemente compromessa. 

Domani vi incontrerete con gli sponsor e, durante una riunione, dovete presentare una  idea convincente, bella, giusta, efficace. 

Il Cappello Bianco ha detto: 
· dopo gli attentati sono stati eseguiti lo stesso le manifestazioni coppa d’Africa 2010-olimpiadi di Monaco e Atlanta

· l’aumento dell’attenzione opinione pubblica è cresciuta dopo gli attentati.

· non ci sono stati altri attentati successivamente

· 3 morti, 140 feriti e 30 mutilati.

· quanti iscritti ci sono alle paraolimpiadi

· 2 bombe esplose + 3 inesplose

· spettatori 500.000

· 227 italiani su 27000 corridori totali

· lunghezza maratona km42,195

· durata maratona ore 5,00

Il Cappello Rosso ha detto: 

· bisogna reagire al terrorismo 

· anche non ci andrei 

· non si può lasciare ai criminali la palla

· c’è paura, sgomento orrore

· mi sento rassegnazione perchè potrà ricapitare 

· rabbia perché se la prendono con persone inermi

· sono azioni ignobili

· la mamma dei cretini è sempre incinta

· può essere stato un pazzo

· da un pazzo non ti puoi difendere mentre da un terrorismo forse si

· non la farei per rispetto ma la farei per non farmi fermare

· siamo incerti e bloccati ma incito a farlo

· angoscia per aver vissuto altre volte il momento dell’arrivo

· e se fosse successo più vicino a noi cosa faremmo

Il cappello Nero ha detto: 
· ci scandalizziamo della strage a Boston ma ci sono molti morti tutti i giorni

· perché se scoppia un’altra bomba ci saranno altri morti.

· perché l’allerta è molto alta 

· siamo indifesi

· si dovrebbe proteggersi troppo togliendo il bello alla manifestazione

· non sono sicuro che le persone vengano alla manifestazione sia come corridori che come spettatori

· sia come comitato e come sponsor non lo farei perché mi vedrebbero come cinico che sfrutta la situazione

· le conseguenze hanno un impatto negativo sull’immagine dello sponsor

Il cappello Giallo ha detto: 


· comunque è beneficenza e troppe persone dipendono da questo 

· per garantire la libertà di chi vuol partecipare

· non togliere la possibilità ai diversamente abili di avere l’attenzione del mondo sulla paramaratona

· non dargliela vinta raddoppiando l’afflusso di persone

· il comitato e gli sponsor dimostreranno coraggio

· aumenteranno i partecipanti per patriottismo

· bisogna farla perché si abbassa la possibilità che risucceda

· bisogna farla perché tanto siamo indifesi  e non hai il controllo

· bisogna farla perché dobbiamo dare un segnale positivo per infondere fiducia

· bisogna farla perché difficoltà e pericoli vengono affrontati dai disabili tutti i giorni

Il cappello Verde ha detto: 

· mettiamo alle caviglie delle persone un metal detector

· liberiamo tutti i terroristi e li facciamo partecipare

· facciamo una pista sospesa in aria così non può esplodere

· li mandiamo in pista sulle carrozzelle truccati da zombie mutilati 

· mettere delle persone a bordo pista a sparargli addosso

· spostiamo la maratona a Kabul

· mettiamo dei giaguari di guardia

· organizziamo anche noi degli attentati

· corriamo tutti nudi

· eliminare tutti i controlli

· travestirsi tutti da attentatori o da pagliacci

· pagare ogni persona che risulta sospetta

· dotare tutte le persone di armi per tenere sotto controllo la polizia per far correre la maratona ai terroristi

Soluzione da portare agli sponsor
Lato Marketing
Identifichiamo un simbolo: il colore giallo e utilizzare una parola per ogni maglietta. Le parole saranno “Run Free”; “Coraggio”; “Libertà”; “Gioia”; etc…etc.. . Gli sponsor apporranno il loro logo sulle magliette. 

E queste magliette saranno vendute world-wide, prima, durante e dopo la manifestazione. Altri gadget saranno prodotti (tipo cappellini…portachiavi, spille, borracce…).
Questa situazione particolare è in realtà una grande vetrina e vedremo questo “particolare momento”.

Creazione di una Fondazione il cui scopo è di promuovere la cultura della pace e la manifestazione di gare sportive. Gli sponsor si impegneranno nel tempo a sostenere le iniziative e faranno parte del comitato di direzione della Fondazione stessa. 
Lato Sicurezza

· Eliminare cassonetti 

· Isolare i tombini

· Non rendere noto il percorso fino all’ultimo (meno tempo possibile)

· Portare il percorso sulle freeway e non nel contesto cittadino

Lato Persona
Ognuno del comitato si impegna a partire dalla prima linea nella maratona invitando anche le persone più rappresentative degli sponsor a fare la stessa cosa. 





 


